
La scure di Tremonti assesta un
colpo esiziale alla promozione della
nostra lingua e cultura nel mondo.

CORSI DEPOTENZIATI

Una scelta miope, tanto più se rap-
portata alle scelte compiute da Paesi
concorrenti dell’Italia sui mercati
globali: 600 mila euro alla Dante Ali-
ghieri (un'istituzione culturale italia-
na che ha lo scopo di tutelare e dif-
fondere la lingua e la cultura italia-
na nel mondo). fanno arrossire ri-
spetto ai 220 milioni di euro stanzia-
ti dal Governo inglese per il British
Council, ai 90 milioni stanziati dal
Governo spagnolo per il Cervantes o
ai 10,6 milioni di euro stanziati dalla
Francia per l’Alliance Françoise. Ta-
gli alla cultura, all’informazione, al-

le rete consolare, ai Comites, discri-
minazione sulla mancata esenzione
dell’ICI per gli italiani residenti al-
l’estero. Una dismissione generaliz-
zata. «Quando il Presidente Berlu-
sconi, prima delle elezioni, ci scris-
se: “…di rivendicare orgogliosamen-
te l’istituzione del Ministero per gli
Italiani nel Mondo e la legge del vo-
to all’estero… e che vi sosteremmo
con sempre maggior impegno e cer-
cheremo di intensificare il vostro le-
game con la Madrepatria…”, ci sia-
mo illusi: la realtà è un’altra - denun-
cia Lucio Albanese, del Comites di
Norimberga - . Siamo stati scaricati,
abbandonati e trattati come mendi-
canti». Sui tagli tace il ministro degli
Esteri, Franco Frattini. Ma questa
non è una novità.❖

La denuncia

Il giorno 4 novembre si è spento
il compagno

ROMEO D’ALESSIO

La famiglia ne dà il triste annuncio.

La Camera del Lavoro di Milano
e il Collegio dei suoi legali
partecipano al cordoglio

per la morte del

Prof. MASSIMO ROCCELLA

Da sempre impegnato nella difesa
dei diritti dei lavoratori.

600mila euro per
l’insegnamento, Londra
investe 220 milioni

Erano di ritorno da una missione di
ricognizione ed umanitaria: l'inaugu-
razione di un pozzo. Avevano porta-
to al vita, hanno rischiato la morte.
Due soldati feriti: è il bilancio dell’en-
nesimo attacco contro un convoglio
di militari italiani ieri in Afghanistan.
L'esplosione dell'ordigno è avvenuta
mentre gli alpini della Task Force
Center erano sulla strada del ritorno,
dopo aver inaugurato un pozzo di ac-
qua potabile nel distretto di Shin-
dand. L'Ied, cioè l'ordigno esplosivo
improvvisato, era stato piazzato nel-
la Zeerko Valley, una zona molto peri-
colosa e teatro in passato di numero-
si altri attentati, anche nei confronti
degli stessi militari italiani.

LA DINAMICA

«I nostri connazionali sono due alpi-
ni del Quinto reggimento alpini e
stanno bene. le loro condizioni sono
stabili, sono stati feriti lievemente
dall'esplosione che li ha coinvolti»,
dice il maggiore Igor Piani, portavo-
ce del contingente italiano in Afgha-
nistan, Sulla dinamica dell'attenta-

to, il portavoce spiega: «Al momento
l'esatta dinamica dell'incidente è an-
cora allo studio. Dalle prime ricostru-
zioni una pattuglia composta da una
decina di veicoli blindati lince, in ri-
cognizione nell'area della Zirko Val-
ley nella provincia di Shindad, è sta-
ta oggetto di una esplosione che ha
coinvolto in maniera principale un
mezzo, e secondaria un altro veico-
lo». «I due alpini che si trovavano in
ralla, quindi nella parte esterna del
mezzo, hanno subito- ribadisce il
maggiore- delle lievi ferite». «L'atmo-
sfera in alcune aree dell'Afghanistan

- racconta ancora il portavoce del
contingente italiano a Sky Tg24 - ren-
de impegnativo, difficile e delicato
operare, ma ci sono zone infatti in
cui, di giorno in giorno, migliorano
le condizioni di vita dei cittadini».
L’attacco - spiegano altre fonti del
contingente italiano a Herat - è avve-
nuto alle 13 locali (le 9.30 in Italia),
quando un convoglio di 10 veicoli
blindati «Lince» è rimasto coinvolto
in un'esplosione in prossimità del vil-
laggio di Khuak nella provincia di
Shindad. Solo due militari sono rima-
sti lievemente feriti nella deflagrazio-
ne: coscienti, sono stati elitrasportati

al «Role 2» sito ad Herat,sede del
Regional Command West, dove
hanno provveduto personalmente
ad avvisare dell'accaduto le fami-
glie. Dalle prime ricostruzioni, «il
convoglio di alpini del quinto Reg-
gimento di Vipiteno stava effettuan-
do una ricognizione nella valle di
Zeerko quando, in prossimità del
villaggio, a 27 km. a sud della capi-
tale distrettuale di Shindad nell'
ovest dell'Afghanistan, la pattuglia
composta di veicoli Vbl Lince è sta-
ta investita da un'esplosione.

GUERRACONTINUA

L’Afghanistan resta un campo di
battaglia. Sei soldati dell'Isaf, la co-
alizione internazionale in Afghani-
stan a guida Nato, sono stati uccisi
nelle ultime 48 ore nel Paese, por-
tando a 622 il numero dei militari
stranieri morti dall'inizio dell'an-
no. Lo annuncia la stessa Isaf, sen-
za rendere note la nazionalità delle
vittime, rimaste uccise nel corso
dei combattimenti con i talebani o
per l'esplosione di ordigni artigiana-
li (Ied). Per il contingente italiano
il 2010 è stato l’anno nero: 12 i sol-
dati morti sul fronte afghano. Guer-
ra è anche l’attentatore suicida che
ha provocato e la morte di almeno
10 persone nella città di Maimana,
nella provincia di Faryab nel nord
dell'Afghanistan. Secondo il gover-
natore della provincia Abdulhaq
Shafaiq, il kamikaze aveva solo 16
anni.❖

«Siamo stati scaricati,
illusi, trattati
come mendicanti»

Briciole per la lingua

Si è fatto esplodere
uccidendo almeno
10 persone a Faryab
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AHerat feriti due italiani
Afghanistan, il 2010 anno nero

Due soldati del Quinto reggi-
mento alpini sono stati feriti leg-
germente dall’esplosione di un
ordigno mentre erano sulla stra-
da del ritorno nella provincia di
Herat, dopo aver inaugurato un
pozzo di acqua potabile.
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